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Il Coordinamento delle associazioni di volontariato della provincia di Treviso
Volontarinsieme OdV è la più grande rete di associazioni del territorio.
Attualmente raggruppa 371 organizzazioni. Il Coordinamento è nato nel 
2002 e
si è dotato di un nuovo Statuto nel 2019, con tre obiettivi principali:
1. promuovere integrazione, condivisione e collaborazione fra le associazioni;
2. proporsi come organo di rappresentanza del volontariato nei rapporti con 
le istituzioni;
3. Gestore del CSV di Treviso (attività poi svolta fino al 2021).

9.300 volontari attivi
371 associazioni (reti e associazioni di prossimità)
1.610 progetti in 20 anni
89.000 soci aderenti
26 mila ore donate

ISCRITTE AL R.U.N.TS. 
In provincia di Treviso                      Regione Veneto            Volontari  iscritti
APS       958                                        APS    5655
ODV      528                                        ODV   2767                     450000



Sintesi dell'evoluzione del volontariato

Periodo Paradigma Ruolo Volontariato
1890 (Crispi) Beneficenza/Opere Pie Carità, paternalismo, supplenza dello 
Stato
Fascismo Assistenza di Regime Strumento di controllo e propaganda
Costituzione/70s Diritto Sociale Attivismo, contestazione, lotta per i diritti
266/1991-328/2000 Welfare Integrato/Terzo Settore               Soggetto di cittadinanza attiva, 

co- progettazione
D.lgs 117/2017                                 Codice del Terzo Settore

hanno riordinato la normativa art. 55/56  co-programmazione
co-progettazione

La trasformazione è stata quindi da beneficenza (1890, visione paternalistica) a lotta politica (anni '70, 
rivendicazione diritti) fino alla partecipazione strutturale (328/2000, co-gestione del welfare). 



Il volontariato è parte del Terzo Settore
ma non coincide con il Terzo Settore

funzione sociale e pubblica specifica

Serve a evitare l’equivoco “sono tutti uguali”



Il volontariato:

non è solo gratuità
non è supplenza allo Stato
non è assistenzialismo informale

Il volontariato è:

azione organizzata
motivazione civica
presenza continuativa
relazione di prossimità

È un infrastruttura sociale leggera, 
ma stabile.



➢Migliora la conoscenza dei bisogni
intercetta fragilità prima che entrino nei servizi

➢Rafforza la prevenzione
solitudine, isolamento, fragilità familiari

➢ Tiene insieme servizi e comunità

Accompagna
Orienta
Mantiene il legame nel tempo



Punti di Forza
prossimità
fiducia
flessibilità
capitale sociale

Criticità
fragilità organizzativa
difficoltà a stare nei processi istituzionali
rischio di essere usati come tappabuchi
disuguaglianza tra associazioni grandi e piccole

Il volontariato è una risorsa pubblica, ma non è 
automaticamente efficace



Non più “chiedere aiuto al volontariato”, 
ma governare insieme

➢ Il volontariato non è un residuo del passato, ma un attore 
del welfare contemporaneo

➢ Negli ATS il volontariato non sostituisce i servizi, li rende più 
efficaci

➢ Senza un volontariato riconosciuto e sostenuto, la co-
programmazione resta incompleta

➢ Formazione condivisa Comuni – ATS - volontari – terzo 
settore per condividere linguaggio e modalità di co-
progettazione e co-programmazione


